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GUERRA VINCE A ROUBAIX 
Dal nostro inviato 

P.JUBAIX, 1 
Pietro Guerra, un veronese 

di 28 anni appena compiuti, 
sale alla ribalta del Tour ca­
stigando Julien Stevens, uno 
scudiero di Merckx. Lo castiga 
prendendolo come punta di 
appoggio e infilandolo in bel­
lezza sulla pista in cemento 
di Roubaix. Due le fughe del­
la giornata, una (la più lun­
ga, esattamente 75 chilome­
tri) di Agostinho, l'altra (a 
33 chilometri dalla conclusio­
ne) di Guerra e altri sei, e 
molte le scaramucce, e se di-
dìaco che Guerra ha castiga­
to Stevens è perché in tutte 
le sortite c'era un compagno 
di Merckx in qualità di... fre­
natore. Eppure, nessuno degli 
uomini che cercava gloria ap­
parteneva all'elite della clas­
sifica, quindi chi parla di 
egoismo a proposito del « lea­
der », non ha torto. 

Guerra è un modesto, sim­
patico e silenzioso atleta, un 
gregario di qualità che pos­
siede l'affondo, la tenuta per 
i colpi a sorpresa, beninteso 
quando i capitani gli conce­
dono via libera. Aveva man­
cato la vittoria di Nancy sba­
gliando misura, ha centrato il 
bersaglio oggi da maestro, con 
un calcolo preciso al mille­
simo. E il compagno di squa­
dra Crepolai commenta: a E' 
andata bene, benissimo, pri­
mo perché nel finale mi tro­
vavo accanto a Motta che ave­
va forato sul Pavé: gli ho 

Il gregario di Motta ha battuto Stevens, Bouloux e Van Neste 
Eddy Merckx continua a capeggiare la classifica generale 

Il «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1) Pietro Guerra (Salvarani) 

Km. 208,500 in SMySl" (20" ab­
buono); 2) Julien Stevens (Mot-
teni) s. t.; 3) Roberto Bouloux 
(Peugeot) s. t.; 4) Willy Van 
Neste (Mars Flandria) s. t.; 
5) José Catieau (Senolor) s. t.; 
6) Raymond Riotte (Sonolor) 
s. t.; 7) Albert Van Vlierber-
ghe (Ferretti) s. t. 

Eddy Merckx ha conservato 
la maglia gialla. 

La classifica generale 
1) Merckx (Belgio) in 24.58'21"; 

2) Herman Van Springel (Bel­
gio) a 26"; 3) Roger De Vlae-
minck (Belgio) a 37"; 4) Gosta 
Petterson (Svezia) a 42"; 5) 
Joop Zoetemelk (Olanda) a 44"; 
é) Tino Tabak a 44"; 7) En­
rico Paolini a 44". 

dato immediatamente la ruo­
ta e Gianni si è salvato; se­
condo perché fui vinto Guer­
ra e stasera beviamo cham­
pagne... ». 

Il belga Eddy Merckx man­
tiene il possesso della maglia 
gialla, guadagnando altri cin­
que secondi di vantaggio gra­
zie ad un abbuono per la vit­
toria ad un traguardo volan­
te nel corso della tappa. 

Dicevamo ieri che bisogne­
rebbe aprire un discorso sui 
direttori sportivi a proposito 
della grave questione dei pre­
mi. E' stata consegnata loro, 
dopo la protesta di Mulhouse, 
una nuova tabella che com­
porta un lieve aumento, lieve 
per alcuni e sostanzioso per 
altri. Un esempio: Driessens 
parla addirittura di un'ag­
giunta di 12 milioni e va su­
bito osservato che il tecnico 
della Molteni non sa far di 
conto, oppure mente sapendo 
di mentire. A sua volta, Ador­
ni sorvola sul problema con 
la massima disinvoltura, af­
ferma di non aver ancora esa­
minato attentamente le va­
riazioni, e il comportamento 
del D.S. di Motta è perlome­
no sconcertante, considerato 
che in un tempo non lonta­
no, l'uomo di Parma era alla 
testa di ogni movimento di 
avanguardia e di rottura, di 
denunce e di critiche costrut­
tiva. 

E adesso? Adesso Vittorio 
Adorni lia l'aspetto di un da­
merino, del personaggio cui 
piace mostrarsi per la popo­
larità di sé stesso, e vorrem­
mo sbagliarci, vorremmo che 
Vittorio ci smentisse, che in 
qualsiasi frangente si ricor­
dasse del suo recente passa­
to di corridore. E veniamo 
ai dettagli della quinta tap­
pa. Dunque, sole al raduno 
di Dhiant, e occhio ai din­
torni, al fiume ricco di im­
barcazioni, ai toni vivaci del 
paesaggio, e però Michelotto 
(gomito destro incerottato) 
ha poca voglia di chiacchie­
rare. «Fossi caduto per di­
sattenzione. mi darei del te­
stone, invece è stato in se­
guito ad una collisione fra 
due colleghi che mi affianca­
vano», spiega Claudio. 

L'avvio è sparato. Una « ba­
garre» cominciata da Wagt-
mans cui fanno eco Zoete­
melk, Van Impe, Merckx, Go­
sta Pettersson e Ocana, i qua­
li transitano nell'ordine su 
un colle di quarta categoria 
e due chilometri più in là c'è 
il «punto caldo» di Som-
mière con i soliti abbuoni 
(5", 3", 1") ed è uno sprint 
feroce che Merckx vince su 
Zoetemelk e Van Impe. I sei 

mettono alla frusta il gruppo 
e Roger De Vlaeminck e il 
più attivo nella fase di sal­
datura. S'affaccia nuovamen­
te Wagtmans, appaiono Da­
vo, Francioni e Primo Mori, 
ma sul secondo colle, Bruye-
re anticipa Zoetemelk e Van 
Impe: gli altri a 15", ma 
Bruyere (gregario di Merckx) 
non collabora, anzi è suo com­
pito sorvegliare i due e ri­
durre il tentativo ad una bol­
la di sapone. 

Non c'è azione senza la pre­
senza di un «Molteni»: un 
allungo di Quintarelli solleci­
ta Spruyt, pensate, e nei pa­
raggi di Nivelles se ne va 
Agostinho e lo segue come 
un'ombra Huysmans. Il ra­
gazzo di Geminiani (Agosti­
nho) pedala con rabbia e i 
due colgono il sacchetto del­
le vivande con 3'45" e vanta­
no 5'50" all'entrata di Herne. 

E' un pomeriggio caldo: 
manco un filo di vento, e 

strade, stradine e sentieri pie­
ni di gente per incitare l'ido­
lo Merckx. Il Mur de Gram-
mont è un impressionante bu­
dello di folla, Agostinho non 
è elemento da prendere sot­
togamba e il plotone s'avvi­
cina sempre più al tandem 
di punta • sul quale piomba 
Aimar che dà la voce al por­
toghese e guarda di traverso 
Huysmans, ovviamente passi­
vo. Fiato sprecato quello di 
Aimar, e stop al trio quando 
mancano una cinquantina di 
chilometri, stop pure a Le­
vati e Boi fava controllati da 
Van Schil. 

Merckx il terribile, allora, 
un Merckx che manda Ste­
vens su Riotte, Huysmans su 
Boifava (secondo tentativo), 
e nella fuga iniziata da Guer­
ra, insieme a Riotte, Catieau, 
Reybroeck, Bouloux, Van Ne­
ste e Van Vlierberghe, notia­
mo Stevens. Fora Reybroeck 
mentre la radio di bordo in­

forma che gli attaccanti go­
dono di 55', e starno al quarto 
ed ultimo colle, una rampet-
ta insignificante, siamo ai 
tratti in pavé (mica tanti per 
la verità), siamo alle porte 
di Roubaix e dal mazzetto di 
punta, accreditati di V45", 
cercano invano di squagliarse­
la Stevens e Bouloux. 

Volata a sette? Sì e no, 
perché all'ultimo chilometro 
riparte Stevens che guadagna 
qualche spanna e risponde 
Guerra. L'italiano si mantiene 
a debita distanza dal belga, 
entra nel velodromo a circa 
dieci metri dal rivale, lo af­
fianca al momento giusto (ul­
tima curva) e lo scavalca di 
parecchie macchine. E' il set­
timo trionfo di Guerra nella 
sua carriera professionistica. 
Da ricordare che lo scorso an­
no si è imposto nella coppa 
Bernocchi e che da dilettante 
ha indossato due volte la ma­
glia iridata della cento chilo­

metri: nel '64 ad Albertivelle 
(con Andreoli, Dalla Bona e 
Manza) e nel '65 a S. Sebastia­
no (con Dalla Bona, Denti e 
Soldi). 

Una volata studiata, perfet­
ta, e Guerra (buon inseguitore, 
vedi la quarta moneta conqui­
stata nei mondiali del '68 a 
Roma) merita una stretta di 
mano, un sincero, affettuoso 
elogio, tutti i complimenti del 
caso. 

E avanti. Domani due appun­
tamenti, due traguardi, una 
faticaccia che i corridori mal 
sopportano perché non c'è di 
peggio per un pedalatore scen­
dere di bicicletta, sostare un 
paio di ore (il tempo per 
mangiare e... non digerire) e 
ripartire. Dunque, al mattino 
la Roubaix-Amiens e nel po­
meriggio la Amiens-Le Toquet, 
un totale di 261 chilometri 
(127,500 nella prima frazio­
ne e 133,500 nella seconda). 
Entrambe le cartine accenna­
no profili ondulati, e vedremo 
cosa succederà. Il giorno do­
po, riposo su una spiaggia del­
la Manica. 

Gino Sala 

Pubblico d'eccezione alla notturna atletica di Milano 

Arese cede nettamente 
nel duello con Liquori 

Oggi atletica - boom 

con USA-URSS 
BERKELEY, 1 

Oggi e domani avrà luogo 
il decimo incontro di atletica 
leggera fra gli USA e l'URSS 
al quale prenderanno parte 
famosi atleti di altri Paesi fra 
i quali l'astista greco Papani-
colau, la velocista formosana 
Chi Cheng, primatista mon­
diale dei cento e duecento, la 
giamaicana Marilyn Neufvil-
le, detentrice del record dei 
quattrocento piani e l'inglese 
Lynn Davies, medaglia d'oro 
alle Olimpiadi di Città del 
Messico nel salto in lungo. 

Quanto alle rappresentative 

USA e URSS, ancorché l'in­
contro non abbia crisma uf­
ficiale, le due rappresentative 
allineeranno sulle piste e sulle 
pedane gli elementi migliori. 
decise entrambe a prevalere 
anche se le forze in campo 
sembrano abbastanza equili­
brate. E se numerose sono le 
gare di grande interesse, la 
più attesa è senza dubbio 
quella dei cento metri piani 
nel corso della quale il so­
vietico Borzov, nuova stella 
dello scattìsmo mondiale, sa­
rà impegnato dai favolosi ne­
gri americani. 

Sabadini rossonero per 200 milioni più Santin 

Vitali o Chinaglia: UMilan 
stringe 
i tempi 

Maldera e Pettini del Milan • Monlefusco, Canzi e Bosda 
ves al Napoli - Damiani, De Peni e Vitali al Vicenza 

Dalla nostra redazione 

A consolazione dell'italiano sta il nuovo primato 
nazionale: 3'36"3 — Sorpresa di Abeti nei 200 
metri — Vittorioso debutto di Fiasconaro 

MILANO. 1 
Giornata tranquilla, ancora 

una volta, per il calciomerca-
to. Unica novità è il finalmen­
te concluso acquisto di Saba­
dini da parte del Milan. L'ope­
razione è andata in porto nella 
tarda serata, allorché l'aper­
tura delle buste di compro­
prietà da parte della Lega ha 
assegnato alla società rossone-
ra l'« interno » Santin. Dopo 
un lungo colloquio durato tut­
ta la notte scorsa, e proseguito 
nella giornata di oggi, le trat­
tative si erano arenate: Co-
lantuoni chiedeva a Sordillo 
per il terzino una cifra attor­
no ai quattrocento milioni. 
Questa sera le due società si 
sono accordate: per Sabadini 
11 Milan pagherà duecento mi­
lioni più Santin. Sugli altri 
fronti, il mercato prosegue 
stancamente: i momenti di 
fuoco devono ancora venire (se 
verranno), con l'arrivo dei pre­
sidenti di Società che sono 
soliti piombare su Milano nel­
le ultime 48 ore valide per 
piazzare od acquistare i pez­
zi di stagione. Ma a poco più 
di una settimana dal termine 
legale, a polarizzare l'attenzio­
ne dei cronisti e dei tifosi, 
continuano ad essere le pan­
chine. 

Oggi, ad esempio, Zenesini, 
presidente del Mantova, ha 
concesso i crismi dell'ufficiali­
tà all'assunzione di Lucchi 
dopo che Seghedoni si era 
accordato sul reingaggio (al­
tro che ragioni affettive!) 
col Catanzaro. Del resto, le 
motivazioni affettive lascia­
no il tempo che trovano in un 
baraccone, come quello del no­
stro calcio, in cui da una par­
te si sprecano miliardi e dal­

l'altra si offrono 175 lire per 
gli ex-nazionali (leggi Tum-
burus). 

Ed è a proposito dei miliar­
di o meglio dei mezzi mi­
liardi perduti, che si ritorna 
a parlare di Vitali. Dopo la 
apertura delle buste in Lega 
il centravanti torna a Vicenza, 
dopo una deludente stagione 
nelle file della Fiorentina. 

Se nel Vicenza poi ci 
resterà, questo è un miste­
ro, e dipenderà molto dall'esi­
to delle trattative condotte dal 
Milan per Chinaglia. Se l'ope­
ratone « Chinaglia rossonero » 

non andrà in porto (pare che 
la Lazio abbia scalato circa 
un centinaio di milioni dalla 
richiesta ufficiale) Rocco (e 
per lui Passalacqua) potreb­
be orientarsi per l'acquisto del 
vicentino. 

A tarda sera il presidente 
Sordillo ha tenuto una con­
ferenza stampa nel corso del­
la quale ha riassunto la situa­
zione del Milan (rilevate tutte 
le fidejussioni bancarie di i 
Carrara da parte del gruppo 
finanziario che fa capo al 
vicepresidente Bonetti, bilan­
cio che prevede un attivo di 
390 milioni, ventisei giocatori 
ceduti e sei acquistati com­
preso Sabbatino attuale atti­
vo della società di 20 milioni, 
opzione per un grosso attac­
cante: Chinaglia?) ed ha an­
nunciato le proprio dimissio­
ni da presidente dopo che 
l'Ordine degli avvocati di Mi­
lano aveva richiamato l'atten­
zione degli iscritti sulla in­
compatibilità fra attività fo­
rense e la carica di presi­
dente o amministratore dele­
gato di società per azioni. Le 
sue dimissioni sono state re­
spinte dal Consiglio rossonero 
che lo ha pregato di restare 
in carica in attesa dell'esito 
di un ricorso al Consiglio su­
periore dell'Ordine degli avvo­
cati che il consigliere mila­
nista. aw. Sbisà, presenterà 
domattina sostenendo l'inesi­
stenza di tale « incompatibi­
lità» non avendo le società 
calcistiche fini di lucro e fa­
cendo presente che altri avvo­
cati già presiedono altre so­
cietà di calcio: Colantuoni la 
Sampdoria, Ceravolo il Ca­
tanzaro. 

Come si è accennato, oggi la 
Lega ha aperto le buste delle 
comproprietà che Interessano 
49 giocatoli di A e B, tra cui 
fanno spicco i nomi di Bosda 
ves (ballottaggio tra Napoli e 
Atalanta) passato al Napoli; 
di Canzi (Napoli-Brescia) al 
Napoli; di Damiani (Inter-Vi­
cenza). De Petri (Cagliari-Vi­
cenza) e Vitali (Fiorentina-Vi­
cenza) tutte e tre al Laneros-
si; di Montefusco (Poggia-Na­
poli) al Napoli; di Maldera 
(Milan-Cesena) al Milan; di 
Petrini (Torino-Mllan), di San­
tin (Mllan-Vicenza) al Milan. 

G. M. Midolla 

Forse VITALI (riscattalo dal Vicenza) andrà al Milan, sa 
non sarà Chinaglia a indossar* la maglia rossenera 

Trotto 

Oggi la 
« TRIS » 
a S. Siro 

La prima Tris del mese di lo­
glio, in programma stasera a 
San Siro Ecco II campo: 

PREMIO FIESSE (handicap 
ad Invito - L. 3.M0.SM) - metri 
20M: I. Mabnse <R. Ciano), 2. 
Campanile (L. Canzi), 3. Mira-
sco di Jesolo (A. Pedrazzani), 
4. Gabbro (Siv. Milani), 5. Pa-
vnllo (A. Fontanesi); metri 
Zitti S. Scansano (N. Bellel), 
7. Sani Sonci (R. Pennati), 8 
Qnlsana (E. Gubelllni), 9. Loch 
Ness (Fr. Milani), 16. Keystone 
Lady (Gius. Guzzinatl), 11. Tou-
chet L <W. Baroncini); metri 
21z«: 12. Amarle Willie (G.C. 
Baldi). 

Considerata la qualità, la for­
ma e l'adattabilità dei singoli 
concorrenti a questo Uno di cor­
sa la rosa del favoriti pan es­
sere ristretta a Mlrasco di Je­
solo (X), pavnllo (5), Tronche! 
L (11), San Botici (7), Amasie 
Wlllls (U) • Loch New (f). 

Wimbledon 

Stan Smith 
e Newcombe 

i finalisti 

WIMBLEDON, 1. 
Il torneo internazionale di ten­

nis si avvia alla conclusione. 
Stan Smith e Newcombe si con­
tenderanno il titolo del singo­
lare avendo vinto oggi le due 
semifinali: l'americano Smith 
ha battuto per 6-3, M, 6-2 il 
connazionale Gorman e l'austra­
liano Newcombe si è imposto 
all'altro australiano Rosewall 
per 6-1, 6-1, 6-3. 

Per il titolo del singolare 
femminile si affronteranno do­
mani le australiane Evonne 
Goolagonf e Margaret Court 
mentre per il titolo del doppio 
maschile gli australiani Laver 
ed Emerson affronteranno gli 
americani Ashe e Ralson. 

Nostro servizio 
MILANO. 1 

Arena quasi colma mentre il 
cielo dall'azzurro passa al blu 
con fosforescenze rosa-oro. La 
battaglia atletica della e Not­
turna * milanese può così inizia­
re sui diversi fronti (salto con 
l'asta, lancio del martello, salto 
triplo, saltò in alto) senza biso­
gno di riflettori. La prima gara 
è quella dei 10 mila metri. Il 
campo dei partenti è di buona 
qualità, con Gammoudi, campio­
ne olimpionico dei 5 mila, ma sul 
viale del tramonto e un trenta­
cinquenne australiano Pearce. 
buono per tutte le competizioni 
dai 1500 alla maratona; assente 
fra gli italiani Cindolo. 

Piccolo trotto di Ardizzone. 
Massironi. Gammoudi, Pearce, 
Tommasini fino ai 4 chilometri 
e questi i tempi per chilometri: 
2'54"4; 5'47"2; 8'42"6; 11'41"4. 
Si stacca il giovane Tommasini. 
Cinque chilometri in 14'42"8; 
come si vede il ritmo è grande­
mente decaduto. Ma subito lo 
ravviva l'elegante falcata del 
biondo e cresputo australiano in 
maglia nera e calzoncini verdi. 
Nessuno dei suoi avversari rea­
gisce al suo attacco. Dieci, tren-
to. cinquanta, cento, oltre due­
cento metri: questo il suo van­
taggio nel dipanarsi dei giri. Ar­
dizzone e Gammoudi continuano 
a nicchiare. Sei chilometri Pear­
ce in 7'31"2: sette. 20'19"; otto 
2311"8: nove 26*8". 

Con un bell'allungo nell'ultimo 
giro Pearce copre i dieci chilo­
metri in 28'57"2, tempo non tra­
scendentale ma almeno soddisfa­
cente. Volatina fra gli staccati 
Ardizzoni e Gammoudi che risol­
leva un po' il sonnacchioso pub­
blico. Con brevi passettini il tu­
nisino ha la meglio sull'italiano. 
Tempi rispettivamente di 29'33"6 
a 2934"4. 

400 metri ad ostacoli: I nostri 
migliori atleti preferiscono nic­
chiare. Ritmo non troppo entu­
siasmante con il tedesco Henni-
ge al comando fin dal primo 
ostacolo, ma sul rettilineo Sher-
wood (l'inglese duro a morire), 
rinviene sul rivale e con un ulti­
mo sussulto spasmodico lo supe­
ra. Per entrambi 51"1. Terzo 
Vehinald (Austria) in 52"1. quar­
to Maffeis in 52*4. 

1M m. femminili: In vena la 
Kirszenstein domina in 11 "5 se­
guita dalla piacentina Molinari 
(U"7). che trova un parziale 
guizzo per tenere a bada l'in­
glese Johns (stesso tempo). Ter­
za l'inglese Johns (11'7). quarta 
la Nappi (1I"7). Magali Vetto-
razzo è sesta in 12"2. 

2*1 metri maschili: Roberts. il 
velocista di Trinidad ben noto 
a tutte le folle del mondo, non 
è certamente nella forma degli 
anni scorsi e si lascia superare 
dal reggiano Abeti nella zona 
dei rettangoli bianchi. Modesto 
il 21"2 assegnato ad entrambi 
i concorrenti dai cronometristi. 

Lancio del martello: Apre Vec-
chiato con m. 68.92 e rimane 
11̂  per tutti i lanci successivi. 
L'ungherese Encsi va nei tre 
lanci eliminatori successivamen­
te a 69. 20; 69. 48: 70. 76. Nessu­
na variazione nelle tre pro\e 
finali. 

Salto triplo: II cecoslovacco Fi-
ser non trova difficoltà ad im­
porsi con la sufficiente misura 
di m. 16.20. 

•*• m.: Articolazioni forti e 
scattanti del massiccio statuni­
tense Winzeried conduce il grup­
po negli 800 metri passando a 
metà gara in 52"8. All'uscita sul 
rettifilo finale ha un vantaggio 
di una decina di metri, ma ecco 
che la sua azione diventa im­
provvisamente pesante: le gam­
be gli cedono. Dal gruppo inse­
guitore schizza fuori la maglia 
rossa del piccolo spagnolo Or-
tiz. Si avvicina pericolusamen-
te. Vinzeried si salva miracolo­
samente in l'47"8 contro 1*47"9; 
terzo Kiricdride (Gran Bretagna) 
in r48"I; quarto. Kaycnnc (Tri­
nidad). l'48"9; quinto, con gros­
so progresso, il milanese Ca­
stelli con l'49"4. 

Iti metri: Oliosi vince su 
Guerrini: entrambi sono accredi­
tati di 10"4. L'annunciatore, gra­
tuitamente, commenta il signi­
ficato di grandi velocisti e di 
grandi prestazioni internazionali. 

400 metri femminili: La lunga 
criniera corvina della Besson, 
campionessa olimpionica, si pre­
senta puntualmente sul traguar­
do dei 400 metri che la france­
se vince in 53"5 davanti alla te­
desca Boeding (54") e all'au­
strìaca Kaefer (54"2). La nostra 
Govoni è settima in 55"9. 

400 metri maschili: Eccoci al­
l'attesissimo esordio del sud afri­
cano Fiasconaro, che correrà 
con una appariscente maglia a 
strìsce orizzontali bianco-verdi. 
Elegantissimo, baffetti e capelli 
neri, il figlio dell'aviatore italia­
no ancora residente nel sud-Afri­
ca figura nell'elenco come ap­
partenente ad una misteriosa so­
cietà atletica chiamata FIDAL; 
e questo per sfuggire ai fulmini 
eventuali del Comitato Interna­
zionale Olimpico. 

Egli corre all'inizio quasi in 
punta di piedi, ma poi si disten­
de e appare il dominatore degli 
avversari del resto piuttosto re­
missivi. Vince in 46"7 su Puosi 
in 47"3: terzo lo statunitense 
Frey pure in 47"3. Fusi è quin­
to (48"1) e Trachelio sesto 
(48"4). 

1500 femminili: La biondissima 
tedesca Tittel esce dal gruppo a 
300 metri dall'arrivo per vincere 
i « 1500 » in 4'21"5 sulla britan­
nica AUison (4'22"5) e sull'un­
gherese Higetkuty. 

Lancio del disco: Sorpresa con 
l'ungherese Feyer che nella ga­
ra dedicata allo scomparso cam­
pione olimpionico Consolini su­
pera lo statunitense primatista 
mondiale Silvester: m. 63,90 con­
tro m. 63.80. 

1500 metri maschili: Quindici 
partenti nei « 1500 ». gara di vi­
vo interesse per la serata che si 
avvia ormai alla fine. 

L'affollata partenza disturba 
con tutta evidenza Arese che 
viaggia spesso in seconda cor­
sia. concedendo così metri inu­
tili al suo antagonista america­
no Liquori. I 400 metri in 56"8. 
gli 800 in l'57"6. con Winzenrid. 
tornato in testa per ravvivare 
l'andatura iniziale. 

Dopo di lui conduce lo svede­
se Hogberg. fino ai 1200 metri 
percorsi in 2*56". 

C'è nell'aria odore di grandi 
prestazioni. Comincia la fuga di 
Liquori uscito improvvisamente 
di slancio dal gruppo. Arese sal­
ta Hogberg e si mette all'inse­
guimento dello statunitense. Sia­
mo in cuna e sembra che Are­
se possa seguire con facilità ìa 
sempre più veloce andatura del­
lo statunitense. Sul rettilineo fi­
nale però l'azione dell'america­
no non accenna a diminuire e 
Arese, giunto a circa venti me­
tri dal traguardo con tutta evi­
denza rallenta e finisce ad al­
meno tre metri dall'avversario. 

Nessun dramma evidentemen­
te ma Arese è stato battuto da 
Liquori e questo è quella che 
conta più del primato italiano 
raggiunto. La classifica: 1) Li­
quori (3'36"): 2) Ares,- (3'36"3); 
3) Hogberg (3'3T'3): 4) Fostcr 
(.r.T9"4); 5) De Hertoghe (3*®" 
e 9): 6) Finelli (3'30"1). 

Come si vede è stata una 
grande para e molti atleti han­
no migliorato il loro primato 
personale. 

Salto in alto: Azzaro ha rinun­
ciato a saltare i m. 2.10 per uno 
stiramento muscolare e la gara 
è vinta dal tedesco Doster con 
m. 2.15: secondo il suo connazio­
nale Spielvogel m. 2,13: terzo lo 
statunitense Brown m. 2.10. Az­
zaro è terminato quarto ex ae­
quo con Io spagnolo Garringa e 
con l'ungherese Timanyi con 
metri 2,05. 

Bruno Bonomelli 

I l Bologna perde 
col Santos (1 -0) 

- MONTREAL. 1 
Nel terzo confronto con il 

Santos, il Bologna ha Incas­
sato la seconda sconfitta (con­
tro un solo pareggio all'atti­
vo dei rossoblu). Si è tratta­
to perù di una sconfitta ono­
revole perché di stretta mi­
sura, siglata da un goal di 
Pelè e dopo che l'arbitro ha 
annullato al Bologna un goal 
di Scala 

Sviluppare Tallone unitaria dopo la 

decisione di riprendere le trattative 

Per conquistare una 
nuova condizione degli 

emigrati in Svizzera 
11 recente incontro di Gi­

nevra tra Moro ed il con­
sigliere federale svizzero 
Graber, che ha portato alla 
decisione della ripresa del­
le trattative tra i due Paesi 
per la revisione dell'accor­
do di emigrazione tuttora in 
vigore, segna un successo 
delle forze che si sono bat­
tute affinchè prevalesse un 
tale orientamento, cioè un 
orientamento volto a non 
inasprire la già grave situa­
zione esistente ed a ricer­
care soluzioni positive e giu­
ste ai problemi aperti. Noi 
abbiamo operato in tale di­
rezione anche quando sem­
brava — uccisione dell'ope­
raio italiano Zardini, viru­
lenta ripresa dei movimenti 
xenofobi, ulteriori unilatera­
li decisioni in materia di po­
litica immigratoria del go­
verno svizzero ecc. — che 
fossero stati scavati solchi 
cosi profondi da rendere 
quasi impossibile la ripresa 
del dialogo. 

Ma aver saputo riaprire 
il problema su un piano po­
sitivo non significa affatto 
averlo risolto, neanche aver­
lo avviato a soluzione. Il 
grosso del cammino è an­
cora da fare, e le resisten­
ze da vincere saranno mol­
to dure. Noi riteniamo, tra 
l'altro, che per vincere tali 
resistenze bisogna modifica­
re profondamente l'atteggia­
mento del nostro governo. 
Sarà necessario stabilire un 
più solido e vivo collega­
mento con la spinta unita­
ria dei lavoratori interessa­
ti ad una profonda revisio­
ne dell'accordo esistente e 
manifestare un atteggiamen­
to positivo attorno ai pro­
blemi di una politica che 
favorisca il reinserimento di 
coloro che rientrano — e 
sono decine di migliaia o-
gni anno — e rimuova le 
cause delle migrazioni di 
massa forzose dal nostro 
Paese. Senza l'avvio di una 
tale politica noi ci presen­
teremo alle trattative in po­
sizioni di relativa debolez­
za, senza avere alternative 
concrete e reali alle posi­
zioni, spesso assurde, del 
governo svizzero. 

Noi conosciamo l'atteg­
giamento del governo sviz­
zero. Sappiamo cioè che es­
so ha finora condizionato il 
proprio atteggiamento alle 
esigenze di politica inter­
na, pervenendo a vere e pro­
prie capitolazioni dinanzi al 
movimenti xenofobi. La po­
litica di stabilizzazione del­
la mano d'opera e della po­
polazione straniera presen­
te — è stata questa la po­
sizione di fondo del gover­
no svizzero — è stata uti­

lizzata per avviare, in so­
stanza, una politica immi-
gratoria diversa da quella 
finora perseguita e codifi­
cata nei trattati e negli ac­
cordi esistenti. In sostan­
za, il governo svizzero ha 
operato unilateralmente per 
limitare la presenza degli 
italiani e per attingere ad 
altre fonti in materia di ma­
no d'opera, nonché ha ope­
rato per rendere più saldo 
e poliziesco il controllo del 
mercato del lavoro e la con­
dizione civile e sociale dei 
lavoratori. 

L'azione unitaria che si è 
sviluppata e l'esigenza og­
gettiva maturata per i gros­
si gruppi economici e fi­
nanziari svizzeri di defini­
re un rapporto col MEC, ha 
dato un colpo mortale al­
la politica portata avanti 
sinora nei confronti dei la­
voratori immigrati. Nel mo­
mento in cui bisogna esse­
re parte di un sistema eco­
nomico più ampio non si 
possono mantenere, o pre­
tendere di mantenere con­
dizioni di privilegio — e di 
quale privilegio! — in ma­
teria di rapporti di lavoro, 
di controllo poliziesco del 
mercato del lavoro, di con­
dizioni civile e sociale di 
centinaia di migliaia di la­
voratori, soprattutto quan­
do tutto ciò contrasta netta­
mente col grado di coscien­
za degli stessi lavoratori. Lo 
statuto degli stagionali, i 
poteri della polizia degli 
stranieri, le condizioni feu­
dali nella società civile e 
nei rapoprti con le istitu­
zioni pubbliche, e altro an­
cora, sono divenute situa­
zioni insostenibili, che van­
no profondamente modifi­
cate. 

E* neccessario nero non 
farsi illusioni. L'elemento es­
senziale su cui fare leva re­
sta lo svilupoo dell'azione 
unitaria, in Svizzera ed in 
Italia, per una nuova con­
dizione dei lavoratori italia­
ni emigrati e per l'avvio di 
una politica che rimuova le 
cause delle migrazioni di 
massa forzose e intanto aiu­
ti concretamente a reinse­
rirsi coloro che rientrano 
annualmente. Solo su que­
sta base sarà possibile vin­
cere le resistenze che si 
frapoongono ad una nuova 
condizione dei lavoratori i-
taliani in Svizzera, ad una 
condizione cioè basata sulla 
parità di trattamento e di 
diritti, sul pieno godimen­
to dei diritti civili e demo­
cratici contro la xenofobia 
ed il conservatorismo, per 
la collaborazione tra i po­
poli. 

NICOLA GALLO 

Forte impegno delle organizzazioni 

del nostro partito all'estero 

Già avviata la campagna 
per la stampa comunista 

E' l'occasione per consolidare ed estendere I 
legami del partito e del giornale con il mag­
gior numero possibile di lavoratori italiani 

Tutte le organizzazioni di 
partito all'estero hanno av­
viato, come del resto tutte 
le federazioni in Italia, la 
campagna per la stampa 
comunista. Si sono poste 
obiettivi, considerando le 
condizioni oggettive in cui 
sono costrette ad operare, 
assai ambiziosi, ma che ri­
flettono lo slancio e l'impe­
gno di tutto il partito per 
raggiungere e superare il 
traguardo dei tre miliardi. 
L'obiettivo complessivo per 
le nostre federazioni ope­
ranti in Belgio, Lussembur­
go. Svizzera e Germania 
Federale è di tredici milio­
ni: non è una cifra trascu­
rabile, ma, ne siamo con­
unti, vista l'esperienza, lo 
spirito di iniziativa e la mo­
bilitazione anche degli scor­
si anni, sarà largamente su­
perata. 

Fra l'altro non va dimen­
ticato che la «campagna 
per la stampa comunista» 
si è innestata senza solu­
zione di continuità, sulla 
campagna elettorale e co­
stituisce un elemento di pro­
secuzione dell'impegno di 
centinaia e centinaia di no­
stri attivisti. Quegli stessi 
(e gli altri che strada fa­
cendo si sono aggiunti e 
mobilitati in queste ultime 
settimane che hanno pre­
ceduto la tornata elettorale 
del 13 giugno), che hanno 
permesso nel volgere di po­
co più di un mese di cam­
pagna elettorale, di toccare 
tutte le organizzazioni di 
base, migliaia di comunisti 
e soprattutto di allacciare 
un dialogo con migliaia e 
migliaia di altri lavoratori, 
di costituire nuove sezioni, 
reclutare nuovi compagni. 
determinare un rafforza­
mento, politico e organiz­
zativo, delle nostre federa­
zioni. 

La campagna per la stam­
pa, com'è giusto che sia. 
diventa anche momento di 
riflessione e di esame criti­
co e autocritico del lavoro 
svolto per le elezioni di va­
lorizzazione di tutte le espe 
nenze positive fatte, di in 
contro con quelle comuni­
tà piccole e grandi che sia 
no, di nostri lavoratori che. 
per le ragioni più diverse, 
non è stato possibile rag­
giungere nel corso delia 
battaglia elettorale. Ma de­
v'essere anche motivo di 
maggiore impegno per raf­
forzare fra 1 lavoratori al­
l'estero, soprattutto fra i 

giovani, la combattività, lo 
spirito, l'unità antifascista 
e la mobilitazione a soste­
gno delle lotte per le rifor­
me. così come indicato dal­
la direzione del nostro par­
tito. 

Rafforzamento dell' orga­
nizzazione di partito (nuo-
\e sezioni, potenziamento 
di quelle esistenti, recluta­
mento in particolare in di­
rezione delle donne e dei 
giovani, costituzione della 
FGCI), consolidamento dei 
nostri legami con i più lar­
ghi strati delle comunità i-
taliane all'estero, estensione 
della nostra presenza poli­
tica, iniziative per la dife­
sa e la tutela dei nostri e-
migrati, partecipazione at­
tiva alle lotte antifasciste, 
per le riforme, e per il pie­
no riconoscimento dei dirit­
ti civili, politici, sindacali 
nei Paesi di immigrazione: 
questi gli elementi su cui 
le Federazioni all'estero in­
tendono far perno nel cor­
so della campagna della 
stampa comunista. 

Già si prevedono, in Bel­
gio come in Svizzera, co­
me in Germania, feste del­
la stampa comunista, so­
prattutto durante il mese 
di settembre, quando la to­
talità dei lavoratori ita­
liani sarà rientrata dal tan­
to atteso periodo di ferie 
in Italia. Il numero dei «fé-
stivate de l'Unità», come 
momento di incontro poli-
tico-culturale-ricreativo, sa­
rà, stando ai primi impe­
gni, di gran lunga superio­
re al 1970. Ma l'impegno 
maggiore sarà posto dalle 
nostre organizzazioni e dai 
nostri attivisti nel ricercare 
il contatto diretto, politico, 
con il maggior numero pos­
sibile di emigrati perchè so­
stengano con il loro contri­
buto, e non solo finanziario, 
la slampa comunista e in 
primo luogo il quotidiano 
del partito. 

Particolare attenzione ed 
impegno saranno rivolti, ap­
punto, alla diffusione de l'U­
nità, a quella quotidiana, 
come a quella straordina­
ria, domenicale o festiva 
infrasettimanale. L'esperien­
za fatta durante la campa­
gna elettorale con la diffu­
sione di 18.000 copie il 30 
maggio, è una indicazione 
preziosa di lavoro, un e-
sempio che può e che sarà 
ripetuto. 

ILIO GIOFFREDI 

Ferma protesta della 

Regione Friull-V. Giulia 

Contro la 
cancellazione 
dall'anagrafe 

AH' assemblea regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
l'assessore regionale al La­
voro. Stopper. rispondendo 
ad un'interpellanza nresen-
tata dai compagni Baracet-
ti. Coghetto, Pascolat e da 
altri gruppi politici sulla 
massiccia cancellazione dei 
lavoratori emigrati all'este­
ro dai registri anagrafici co­
munali e dalle liste eletto­
rali. ha definito «non legit­
tima » l'iniziativa dell'ISTAT 
che è all'origine dell'opera­
zione medesima, la quale le­
de i diritti civili e politici 
di decine di migliaia di emi­
grati friulani e giuliani, già 
cancellati dalle suddette li­
ste. 

L'assessore al Lavoro nel­
la sua risposta, ha tra l'al­
tro detto: « La cancellazio­
ne dei lavoratori emigrati 
dai registri della popolazio­
ne stabile costituisce una 
palese Ingiustizia nei con­
fronti dei lavoratori interes­
sati, il cui sacrificio assicu­
ra un cospicuo apporto in 
valuta pregiata alla regione 
ed alla nazione. Tale situa­
zione è ancora più lesiva 
degli interessi e dei diritti 
costituzionali politici ed elet­
torali nei riguardi degli emi­
grati temporanei o stagio­
nali i quali, a seguito della 
cancellazione dalle liste del­
la popolazione stabile e dal­
le liste elettorali, non pos­
sono esercitare il loro di­
ritto di voto. Per i motivi 
sopra esposti l'amministra­
zione regionale è intervenu­
ta presso il ministero degli 
Affari Esteri e quello del­
l'Interno chiedendo la mo­
difica delle disposizioni im­
partite dall'ISTA alle ammi­
nistrazioni comunali in me­
rito alle cancellazioni dei la­
voratori emigrati stagionali, 
al fine di consentire ai Co­
muni interessati di marte-
nere l'iscrizione nel registro 
della popolazione stabile an­
che «jer i lavoratori emigrati 
che risiedono ppr niù di t"! 
mesi all'anno all'estero. Ciò 
anche in vista deìl'immùiP" 
te censimento "plorale d«*'-
la popolazione, che si terrà 
entro l'anno, le cui risultan­
ze dovrebbero P ' I T P p»pce 
a base. Der il decennio 1971-
1980, del calcolo per la de­
terminazione dei tributi che 
lo Stato corrisponderà ai Co­
muni ». 

Previsti dalla legge 

approvata alla Camera 

Provve­
dimenti per 
la casa agli 

emigrati 
La Camera ha modificato 

la legge per la casa, acco­
gliendo due emendamenti 
— uno dei quali dell'onore­
vole Cianca della FILEF — 
che estendono i provvedi­
menti edilizi anche agli emi­
grati all'estero. Come è no­
to. la legge è stata appro­
vata il 26 maggio a Monte­
citorio ed ora dovrà essere 
esaminata dal Senato. In 
particolare, per quanto ri­
guarda gli emigrati, l'arti­
colo 43 della legge dice che 
enei triennio 1971-73 i pro­
grammi pubblici di edilizia 
residenziale prevedono... la 
costruzione di alloggi in fa­
vore di lavoratori dipenden­
ti emigrati all'estero, anche 
se riuniti in cooperative edi­
lizie ». E più avanti: « Quan­
do si tratti di costruzioni 
da realizzare i?» base alla 
legge 10 febbraio 1963, n. 
60, possono chiedere i bene­
fici stabiliti dalla legge stes­
sa anche i lavoratori dipen­
denti emigrati all'estero e 
che ivi abbiano residenza da 
più di un anno, la cui fami­
glia mantenga la propria re­
sidenza in Italia, anche se 
non si sia fatto luogo al 
pagamento dei contributi di 
cui alla legge stessa». 

La richiesta di modifica­
re il disegno di legge di ini­
ziativa governativa era con­
tenuta in un documento che 
la FILEF inviò il 5 aprile a 
tutti i gruppi parlamentari 
(tranne quelli di destra) del­
la Camera e del Senato. Il 
disegno di legge del gover­
no non conteneva infatti 
nessun riferimento agli emi­
grati italiani all'estero. 

Nel documento della FI­
LEF si poneva in evidenza 
che nessuna delle proposte 
di specifiche leggi in favo­
re degli emigrati per la con­
cessione o la costruzione di 
alloggi era stata finora ap­
provata, e che la soluzione 
più giusta non poteva che 
essere quella di collocare il 
problema nella legge gene­
rale in discussione, supe­
rando una notevole lacuna 
e un grave disinteresse nei 
confronti degli emigrati. 

A sostegno di tale richie­
sta la FILEF organizzava 
anche una petizione, tutto­
ra in corso, raccogliendo 
migliaia di adesioni di emi­
grati italiani. Moltissime fir­
me sono giunte da Colo­
nia. Oberhausen, Delemont, 
Francoforte, Sprendlingen, 
Ludwigshafen, W e t z i k o n , 
Bedford, Pfaeffikon, Koen-
gen, Wendlingen, Plochin-
gen, Hasle Ruesgau. Arben, 
Londra. Limburgo, Water-
schei, Gotzenhein e dal Lus­
semburgo. 

La mobilitazione deve an­
cora proseguire e intensifi­
carsi per bloccare l'ostru­
zionismo d.c. e perchè, do 
pò l'approvazione definitiva 
della legge occorrerà preve 
dere le norme specifiche del 
la sua rapida attuazione. 
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